Classica e Lirica tra i Navigli

XVIII edizione
5 ottobre 2008 - 22 marzo 2009
TEATRO EDI

Centro Barrio’s via Boffalora ang. via Barona  - Milano
MM2 Famagosta/Romolo, ATM 74-71-76
Abbonamento   € 60,00           Biglietto unico € 8,00

INFO: Associazione Amici della Musica Milano

via Boffalora ang. via Barona – 20142 Milano

Tel/fax 02 – 89.12.23.83   info@amicidellamusicamilano.it    www.amicidellamusicamilano.it
PROGRAMMA

Domenica 5 ottobre 2008 ore 16 

CELLOMANIA
GLI OTTO VIOLONCELLI DI TORINO
Giulio Arpinati, Massimo Barrera, Alberto Capellaro, Fabrice De Donatis, Francesca Gosio, Paola Perardi, Claudia Ravetto, Manuel Zigante

Nel presentare questa bizzarra formazione si dovrebbero usare le formule dei presentatori degli spettacoli di circo. Accorrete tutti, grandi e piccini, ad assistere al più prestigioso spettacolo musicale. Otto violoncelli si esibiranno nelle più spericolate acrobazie sonore; li vedrete salire in alto verso i suoni acuti con l’energia delle aquile, li osserverete rincorrersi nello stile con l’agilità delle antilopi. Muovendosi in gruppo intrecciano i loro suoni formando una maestosa sonorità, quasi religiosa. Distesi nei suoni gravi si rotolano su se stessi con movimenti a volte veloci, a volte lenti dando l’impressione di onde marine animate dal vento. I compositori di questa speciale orchestra sono coscienti di tutto questo e le affidano idee musicali variopinte, ritmi non troppo veloci, una melodia nobile e sostenuta, suoni gravi che fanno da trampolino di lancio per i più acuti (di Alfonso Vitale)
S.Joplin

Scott Joplin's New Rag 
G.Fauré

Elegié op. 24 (solista Manuel Zigante)
E.Grieg

Holberg Suite 
G.Sollima

Terra Aria
H.Villa-Lobos

Bachianas Brasileiras n° 1
INGRESSO LIBERO

Martedì 7 ottobre 2008 ore 20.30 
CONCERTO PER IL BARRIO’S
Concerto fuori abbonamento a favore del Progetto Prevenzione Bullismo
UBS VERBIER FESTIVAL ORCHESTRA 

Ludovic Morlot direttore

La UBS Verbier Festival Orchestra è composta da oltre 100 musicisti provenienti da ogni parte del mondo in età compresa fra i 17 e i 29 anni. Nata all’interno del Verbier Festival, che si svolge ogni anno in Svizzera, dalla sua fondazione nel 2000, l’orchestra ha offerto ad oltre 600 giovani musicisti provenienti da più di 50 paesi l’opportunità di lavorare con alcuni fra i maggiori direttori d’orchestra a livello mondiale e ad alcuni fra i migliori solisti del nostro tempo. Nel 2008 l’orchestra porta la propria musica d’eccezione a Berlino, Lucerna, Madrid e Milano.

La UBS Verbier Festival Orchestra si pone in prima linea, attraverso la propria attività musicale, in un piu’ ampio progetto finalizzato alla prevenzione di fenomeni di esclusione sociale e disagio giovanile.

Con questo obiettivo l’Orchestra, sotto il patrocinio del “Progetto Prevenzione Bullismo” ha scelto di offrire al Centro Barrio’s un’occasione per ascoltare grande musica e contribuire alla raccolta di fondi a sostegno delle attività del centro stesso per i giovani del quartiere.

Da una compagine orchestrale che ha saputo scoprire e formare giovani talenti nella musica a un luogo che rappresenta un punto di aggregazione e di educazione per promuovere e valorizzare la creatività e le attitudini proprie di tutti i ragazzi.
Ingresso per i Soci Amici della Musica € 20
Domenica 12 ottobre 2008 ore 16 

THE RAT PACK Omaggio a Frank Sinatra 
Stefano Brondi voce, Matteo Fusaro pianoforte, 
Nino “Swing” Pellegrini contrabbasso, Raffaele Commone batteria, 
Chico De Maio percussioni, Alessandro Riccucci sax tenore e flauto 

Alessia Cespuglio voce recitante
Il progetto ripercorre storicamente la vita artistica di Frank Sinatra, di cui ricorre nel 2008 il decennale della scomparsa. Lo spettacolo, che vede nei panni di “The Voice” l’esuberante talento di Stefano Brondi, vuole essere un omaggio all’artista che più di tutti ha saputo valorizzare lo strumento voce immortalando, in più di 50 anni di  carriera e con più di 900 incisioni all'attivo, i grandi classici  della musica popolare americana. 
Dal repertorio di Tin Pan Alley al musical di Broadway, passando dallo swing alla bossa, Sinatra ha interpretato ogni esecuzione con un'inconfondibile stile che, insieme al suo caldo timbro via via sempre più baritonale col passare degli anni, è unico nella storia musicale.
Domenica 2 novembre 2008 ore 16 
Quatuor pour la fin du temps 
Omaggio a Olivier Messiaen nel centenario della nascita
Marco Volpi clarinetto, Alenia Tiberghien violino
Simone Groppo violoncello, Pinuccia Gelosa pianoforte

Introduzione e commenti : Prof. Pierangelo Sequeri
Messiaen, internato nel campo di concentramento di Görlitz, compone nel 1941 un quartetto per sé e altri tre prigionieri musicisti ( un violoncellista, un clarinettista e un violinista), un lavoro a sua stessa detta “per evadere dalla neve, dalla guerra, dalla prigionia e da me stesso”. Il risultato è la sua opera più significativa e una delle composizioni per musica da camera fra le più innovative del secolo scorso.
Il Quatuor pour la fin du Temps che risente non solo del tragico clima storico in cui è stato composto ma pure della profonda religiosità che permeava l’animo del suo creatore si ispira a un brano dell’Apocalisse di San Giovanni nel quale un Angelo annuncia appunto la fine del tempo per dare luogo all’eterno.

Il Quatuor consta di otto movimenti, ognuno dotato di titolo e introdotto da un breve dedica o da una spiegazione/ambientazione scritta di proprio pugno da Messiaen nella prefazione al Quartetto stesso.
Domenica 16 novembre 2008 ore 16
ENCUENTRO FLAMENCO
Fundaciòn Flamenca Andaluza 

Pilar Carmona baile
Juan Lorenzo guitarra
Josè Salguero cante
Il Flamenco, arte gitana per eccellenza, miscela inestricabile di amore ed odio, gioia e tristezza, dolore e felicità: ha il colore assordante dell’Andalusia, la pienezza antica della sua terra, il sapore luminoso del mare che la circonda. L’universo ritmico ed armonico che permea uno spettacolo di Flamenco richiama continuamente la storia dei Gitani, il loro lungo viaggio dall’India verso l’Europa, le persecuzioni subite nei secoli passati e quindi offre un affresco sulle radici culturali di questo popolo.

L’arte flamenca è legata in modo indissolubile al “cante” tramite le cui “letras” (strofe poetiche) viene espressa l’essenza stessa della visione gitana della vita. Accompagnamento fondamentale del canto sono le “palmas” (il battito delle mani), originariamente rappresentavano l’unico mezzo usato per scandire il ritmo. Successivamente inizia ad essere usata la “guitarra” che diventa quindi lo strumento principe del Flamenco, sia nell’accompagnamento al “cante” che in quello al “baile”, che come strumento solista.

Domenica 30 novembre 2008 ore 16
in collaborazione con Fondazione La Società dei Concerti
UNA PROMESSA E UNA CERTEZZA
Alessio Bidoli violino
Stefania Mormone pianoforte
Per il giovane violinista milanese, classe 1986, laureato al Conservatorio G.Verdi di Milano con il massimo dei voti e la lode, l’arte del violino è di famiglia. Il nonno, Dante Regazzoni, fu uno tra i migliori esponenti della liuteria lombarda del ’900 e Alessio ora suona uno dei suoi strumenti. Il programma lo vede impegnato in un percorso musicale che parte dal periodo barocco per arrivare al secolo scorso con un brano conclusivo che è prova di virtuosismo per tutti i violinisti: Tzigane di Ravel. Il giovane Alessio è accompagnato dall’affermata pianista Stefania Mormone.
G.F.Handel

Sonata in Re Maggiore per Violino e Basso Continuo op.1 no.3 HWV 371
L.v.Beethoven
Sonata per violino e pianoforte no.8 in Sol Maggiore op.30 no.3
C.Saint-Saens

Sonata in Re minore op.75 no.1  
M.Ravel

Tzigane, Rhapsodie de concert 
Domenica 14 dicembre 2008 ore 16
CONCERTO DI NATALE
ORCHESTRA DI BAMBINI DELLA SCUOLA SUZUKI DI MILANO 
La metodologia Suzuki prende nome dal suo fondatore, un maestro giapponese che visse a lungo tra gli anni ’20 e ’30 del secolo scorso in Europa. Si tratta quindi di un originale fusione tra la cultura orientale e quella europea.  Shinichi Suzuki aveva compreso che l'imitazione è alla base del processo di apprendimento nel bambino nei primi stadi della vita e, attraverso il metodo che egli chiamò "della madre lingua", dimostrò che si poteva insegnare a suonare ad un bambino così come si insegna a parlare. Attraverso l'ascolto e l'imitazione, stimolato dall'ambiente che lo circonda, il bambino sviluppa, oltre alle capacità musicali, anche l'attenzione, la concentrazione e la coordinazione ed affronta la lettura musicale appena raggiunge l'età scolare. In Italia esistono numerosi centri in cui i bambini possono imparare a suonare attraverso tale metodologia.

Musiche di J.S.Bach, W.A.Mozart, A.Vivaldi, B.Bartok, G.B.Sammartini
Domenica 11 gennaio 2009 ore 16
in collaborazione con Fondazione La Società dei Concerti 

ROBERT SCHUMANN, UN RITRATTO MUSICALE
Dominika Szlezynger, pianoforte

Viene dalla Polonia la giovane interprete di questo programma interamente dedicato all’opera pianistica di Robert Schumann, opera che costituisce uno dei capitoli più interessanti, più vivi, più inconfondibili dell'intera letteratura per questo strumento. Nelle composizioni per pianoforte Schumann diede piena espressione alla propria poetica, il programma di questo concerto ne dà un quadro significativo: dalle delicate reminescenze infantili delle Kinderszenen ai toni malinconici e poetici di Arabeske, dall’alternanza di momenti lirici e tensione drammatica dei Phantasiestücke all’allegria disincantata del Carnaval.

R.Schumann

Kinderszenen op.15




Arabeske op.18




Carnevale di Vienna op.26
Domenica 1 febbraio 2009 ore 16
PUCCINI E IL SUO TEMPO
Tiziana Scaciga Della Silva soprano
Luca Bodini tenore

Simone Tannini baritono
Debora Mori pianoforte
Uno spettacolo scritto e raccontato da  Daniele Rubboli
L'hanno chiamata la Giovane Scuola Italiana; un pugno di operisti tutti nati nella seconda metà dell''800 i quali, nel solco della tradizione del melodramma e nel rispetto della melodia, cercarono nuove espressioni per vivificare l'opera lirica con un obiettivo comune: la ricerca delle passioni elementari dell'uomo. 
E ognuno lo fece in maniera diversa, secondo la propria personalità e sensibilità. Questo concerto testimonia "come".

Musiche di G.Puccini, G.Verdi, P.Mascagni, R.Leoncavallo
Domenica 22 febbraio 2009 ore 16
FISARMONICA “EL TANGO”

Massimo Signorini, fisarmonica

La fisarmonica ha suscitato negli ultimi quarant’anni un crescente interesse da parte dei compositori e, grazie all'opera di valenti musicisti, viene ormai abitualmente inserita nei cartelloni di molti importanti enti concertistici. Questa rinascita la si deve in gran parte alla straordinaria operazione di Astor Piazzolla che a partire dagli anni ’60 riesce a fare del Bandoneon, una sorta di fisarmonica argentina dal suono più grezzo e malinconico, il portavoce di una cultura locale: il tango. Certamente un tango diverso se pensiamo ad esempio a Caminito, un tango reinventato basandosi sulla tipica tradizione argentina che sfocia nel jazz e nella musica classica. Massimo Signorini, eclettico fisarmonicista livornese, esplora con questo programma le molteplici espressioni di questo binomio.
Musiche di I.Albeniz, E.Satie, O.Pugliese, A.Bardi, A.Piazzolla, R.Galliano
Domenica 1 marzo 2009 ore 16
in collaborazione con Fondazione La Società dei Concerti 

RECITAL PIANISTICO
Luca Buratto, pianoforte

Per Luca Buratto, nato a Milano appena sedici anni fa, ci sono tutte le premesse per una brillante carriera: allievo dal 2001 del Conservatorio “G.Verdi” nella classe della prof.ssa Edda Ponti, ha superato l’esame di compimento inferiore nel giugno 2005 con il massimo dei voti e la lode. Dal 2000 ha al proprio attivo numerose competizioni, in Italia e all’estero, nelle quali ha ottenuto sempre primi premi. Nel febbraio 2008, al Conservatorio di Bolzano, ha vinto il Premio delle Arti – Sezione speciale per giovani talenti. Nel novembre 2007 con l’Orchestra dei “I Pomeriggi Musicali” per il “Ciclo Beethoven” ha debuttato al Teatro Dal Verme il suo primo concerto per pianoforte ed orchestra. Come si suol dire, se il buongiorno si vede dal mattino… 

L.van Beethoven
Sonata in do magg. op.53 "Waldstein"

F.Liszt                  
Studio Trascendentale n.11

R.Schumann         
Phantasiestucke op.12

S.Prokofiev            
Sonata n.3 in la min. op.28

Domenica 22 marzo 2009 ore 16 – ingresso ad offerta libera
Concerto fuori abbonamento a favore dell’Associazione Amici di Edoardo Onlus
Il trillo del diavolo e altre sonate
Judyta Wrona violino barocco
Anna Urszula Kucharska clavicembalo
L’Associazione Amici di Edoardo, nata nel 1996 per ricordare Edoardo Kihlgren e il suo impegno civile, promuove tutte le attività ricreative ed educative svolte al Barrio’s, centro di aggregazione giovanile che grazie all’Associazione e a Comunità Nuova di Don Gino Rigoldi da dieci anni è diventato un riferimento non solo per la zona Barona ma per l’intera città. Il Centro con le sue iniziative si propone di creare una cittadinanza attiva e consapevole in una zona periferica offrendo un’alternativa alla solitudine e al disagio. Da una indagine finanziata dall’Unione Europea, il Centro Barrio’s risulta tra i 9 migliori centri europei sia per la riqualificazione del territorio sia per l’aggregazione dei giovani.
G.B.Fontana             
Sonata Seconda a un violino solo

G.A.Pandolfi Mealli
Sonata Seconda "La Cesta" op.3
A.Corelli

Sonata in Fa Maggiore op. 5 no.4
G.Tartini                   
Sonata in Sol minore "Il trillo del diavolo"
H.Biber                    
Sonata Representativa

J.S.Bach                  
Sonata in La Maggiore 

B.Marcello                
Sonata

J.Kuhnau                  
Sonata
TAM TAMusica

Classica e Lirica per i più piccoli

in collaborazione con 
Associazione Amici di Edoardo Onlus 

Associazione Amici di Anna

con il contributo di FONDAZIONE CARIPLO
18 gennaio – 26 aprile 2009

TEATRO EDI

Centro Barrio’s via Boffalora ang. via Barona  - Milano
MM2 Famagosta/Romolo, ATM 74-71-76
Biglietto unico € 4
Domenica 18 gennaio ore 11
Children's Corner-L'angolo dei bambini

Roberto Anglisani, narratore

Maurizio Carnelli, pianoforte
Spesso i bambini giocano a “fare i grandi” altre volte, invece, sono i grandi che tentano di tornare bambini e di descriverne le emozioni, gli stupori, le paure. Capita così anche nella musica? Cosa succede quando un compositore cerca di descrivere il mondo dei piccoli attraverso melodie, accordi, ritmi? Lo scopriremo con le musiche di Robert Schumann, di Claude Debussy e di Pëtr Il'ič Čajkovskij, eseguite al pianoforte da Maurizio Carnelli e con i racconti scelti da Roberto Anglisani.

musiche di R. Schumann, C. Debussy, P.I. Čajkovskij
Domenica 15 febbraio ore 11.00

Pulcinella in Libertà
Interpreti: Nicola Olivieri, Sandhya Nagaraja.
Luca Ciammarughi, pianoforte, Iacopo Ciammarughi, violino
Regia: Francesco Montemurro

Nel Paese di "Telocomando" don Fernando Malvasia tiene schiave le marionette del suo teatro, ma un bel giorno queste tagliano i fili e scappano. Don Fernando riuscirà a riacciuffare le marionette, ma quando tutto sembra perduto l'intervento dell'amico Merlo le aiuta a fuggire verso il Paese di Libertà, dove non esistono né fili in testa, né schiavi, né padroni. 
"Questo paese, se ancora non c'è, lo faremo io e te." dice Rodari ai suoi giovani lettori. 

La storia delle marionette che vogliono affrancarsi dalla schiavitù dei loro "fili" e dal dispotico direttore di compagnia narrata attraverso il sottile umorismo delle rime rodariane e le musiche di Pergolesi/Stravinskij

da Gianni Rodari, con le musiche del Pulcinella di Igor Stravinskij.

Domenica 15 marzo ore 11
I racconti di Gess

"perche' la musica e' sempre una e sara' poco, ma ci accomuna"

Musicarte Gess Band

GESS  Guido Boletti, voce recitante
CHARLIE  Walter Pandini, sax
SAETTA  Gianni Satta, tromba 

KICK KIROCK  Fabrizio Trullu, tastiere
TORO SEDUTO  Marco Camia, batteria
BAFFO  Riccardo Vigorè, contrabbaffo..ehm contrabbasso
Gess è un topino di campagna che ama il jazz...Un giorno,  dopo aver letto una lettera della zia Ottavina decide di andare a trovare suo cugino Rigo che non riesce più a suonare perché l'amore non ricambiato per la topina Viola lo intristisce e lo blocca ad ogni tentativo di dedicarle una dolce serenata. L'arrivo in treno di Gess e la sua mitica Band non sembra sortire effetto sulla sorte di Rigo, ma un crescendo di filastrocche, musica ed effetti speciali porterà nella vita del topino il coraggio che manca e la gioia di vivere la musica a tutto tondo, cosicché ritenterà di conquistare  l'amata Viola con la sua nuova verve artistica e i nuovi compagni del gruppo di Gess.

Domenica 26 aprile ore 11
Le quattro stagioni non sono una pizza! 

ORCHESTRA FILOMUSICA

Pilar Bravo, direttore
Le quattro stagioni di Vivaldi sono probabilmente tra i brani più noti di tutta la musica “classica”, sono fra i più suonati, fra i più usati per gli spot pubblicitari, per le suonerie dei cellulari, per film e documentari, ma li avete mai ascoltati per intero? Con le poesie che li hanno ispirati? E'arrivato il momento giusto, con l’orchestra Filomusica diretta dal M° Pilar Bravo.

Musiche di A.Vivaldi

